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Comunicato stampa

Sala Blu
Dal 7 al 31 ottobre 2026 
CONFESSO CHE HO VISSUTO
di Marco Archetti e Francesco Brandi
regia Raffaele Latagliata
con Marco Balbi e Francesco Brandi
assistente alla regia e coreografie Elisa Caramaschi
scene realizzate presso il laboratorio del Teatro Franco Parenti
costumi realizzati presso la sartoria del Teatro Franco Parenti
luci Domenico Ferrari
produzione Teatro Franco Parenti

In scena dal 7 al 31 ottobre nella Sala Blu del Teatro Franco Parenti Confesso che ho vissuto, una commedia agrodolce a due voci scritta da Marco Archetti e Francesco Brandi. 
Partendo dal lockdown fisico imposto dalla pandemia, lo spettacolo racconta un altro tipo di isolamento più profondo e universale: quello emotivo.

Francesco, misantropo convinto, vive la chiusura del mondo esterno come una liberazione. La casa è il suo regno, al riparo da obblighi sociali, convenzioni e intrusioni. A violare quell’equilibrio arriva Ulderico Di Rosa, ottantacinquenne del terzo piano, ex operaio in Australia e ballerino di tango clandestino: una presenza ostinata, affettuosa, capace di insinuarsi nella vita dell’altro con una cordialità che diventa sfida.
L’incontro tra i due protagonisti si trasforma in un corpo a corpo comico, poetico e filosofico. Dietro il cinismo difensivo di Francesco e la vitalità straripante di Ulderico emergono due paure speculari: vivere e smettere di farlo.

La regia costruisce intorno a questo incontro uno spazio in continua trasformazione: su una piattaforma girevole, i due appartamenti ruotano come facce della stessa medaglia, mentre pareti di tulle, trasparenze e controluce rendono progressivamente più labili i confini ed espongono la nudità delle due solitudini. Il tango, appreso in modo sgangherato e necessario, diventa infine il passo possibile verso l’altro.


NOTE DI REGIA
Il meccanismo della piattaforma girevole e l'uso delle pareti in tulle che ho immaginato per la messa in scena di questo testo, non sono solo scelte estetiche, ma diventano la chiave di lettura poetica di tutto lo spettacolo, trasformando lo spazio in un vero e proprio acceleratore emotivo.
La piattaforma girevole materializza visivamente il concetto stesso del tempo e della memoria: i due appartamenti in cui vivono i due protagonisti e che rappresentano due mondi apparentemente lontanissimi e inconciliabili, ruotano come le facce di una stessa medaglia o come i lati di un disco sul piatto, evocando il movimento circolare del tango. Una giostra domestica che costringe i personaggi a sfiorarsi continuamente senza mai poter fuggire davvero. E giro dopo giro la rotazione della scena accompagna anche la rotazione delle loro anime.
Le pareti di tulle, con il loro gioco di trasparenze e controluci, eliminano i confini della privacy per mostrare la nudità delle loro solitudini. Lo spettatore diventa così il testimone silenzioso di un voyeurismo emotivo: mentre Francesco si nasconde dietro il cinismo dei suoi monologhi pop, lo sguardo del pubblico può contemporaneamente scorgere, in trasparenza, il rituale fragile e solenne di Ulderico che si fa bello davanti allo specchio, profumandosi di colonia e stirando la camicia bianca. Le barriere architettoniche si fanno fluide, proprio come i pensieri dei due protagonisti. Quelle pareti che prima li separavano iniziano a farsi sempre più evanescenti, fino a svanire del tutto. La diffidenza si trasforma in sfida, la sfida in confessione e la confessione si sublima in quel tango sgangherato e bellissimo che fonde i loro passi.
Questi due mondi così opposti finiranno per collidere e incastrarsi l'uno nell'altro, annullando le distanze generazionali fino a creare un legame indissolubile. Un legame in cui Ulderico troverà le gambe e le mani che teme di perdere, e Francesco troverà finalmente il coraggio di rimettersi l'armatura, aprire la porta e ricominciare ad attraversare il campo della vita.

- Raffaele Latagliata


ORARI
martedì Ottobre - 20:30
mercoledì Ottobre - 19:15
giovedì Ottobre - 20:15
venerdì Ottobre - 19:15
sabato Ottobre - 19:15
domenica Ottobre - 15:45

PREZZI
SETTORE A (file A–H)
intero 26€;
under30 18€;
over65 / convenzioni 22€.
SETTORE B (file I–S)
intero 20€;
under30 / over65 / convenzioni 16€.
GALLERIA (file T–Z)
intero 15€;
under30 / over65 12€;
convenzioni 13€.


I prezzi indicati si intendono esclusi i diritti di prevendita.



Info e biglietteria
Biglietteria
via Pier Lombardo 14
02 59995206
biglietteria@teatrofrancoparenti.it
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